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Indiani felloni, cercatori d'argento straccioni 
e sognatori, un West ironico e antieroico: esce il primo libro 
del padre di Huck Finn. Straordinario «reportage», capace 
di «inventare» l'America, le sue radici, la sua lingua 

I guai del giovane Twain 
VITO AMORUSO 

• i Con Roughing it {/n 
cerca di quai nel! ottima ver­
sione integrale di Giulio Ar-
bono Mella Adelphi 1991 
pp 532 lire 40 000) si può 
ben dire che abbia inizio la 
grande stagione narrativa di 
Mark Twain 

Pubblicato nel 1872 CSMJ 
non è soltanto uno straordi­
nario reportage di viaggio e 
d avventura ma soprattutto 
la prima prova di quell in­
venzione di una lingua a m e 
ncana moderna che è il ve­
ro apporto di Twain e che 
troverà la sua mavsima 
espressione nel 1885 con Le 
avventure di Huckleberry 
Finn Pur essendo il resocon­
to di un viaggio reale e quin­
di una narra/ ione autobio­
grafica In cerca di guai e pe­
rò soprattutto il racconto di 
un rito di inizia/ione e di 
passaggio la prima tappa di 
un cammino intcriore - lun­
go erratico inquieto - c h e 
porterà lo scrittore indietro 
nel t empo fino alla Hanni-
bal della sua infanzia fino a 
Tom Saver e ad Huck Finn 

Come e naturale il primo 
avvio del viaggio e qui un 
cammino a ritroso nello spa­
zio dentro 1 America o me­
glio nel West e cioè c o m e 
dice significativamente 
Iwain ilontano dagli Sta­
tes» dentro quella vasta par 
te del continente americano 
c h e allora sembrava ancora 
in tumultuoso e febbrile 
male di crescita Iwam 
ivéVT e' i"o mi/io i quel vi\g 
aio dieci anni prima nel 
1861 al seguito del fratello 
Onon Clemens nominato 
nel marzo di quell anno Se­
gretario del territorio del Ne-
vada dalla nuova ammini­
strazione Lincoln Le date 
qui sono significative Tv ain 
parte il 18 luglio poco tem­
po d o p o d u n q u e lo scop 
pio della guerra di secessio­
ne A meta giugno di quel-
I a n n o TV.ain clic aveva al­
lora ventisei anni aveva cer­
ca to c o m e tutti di prender 
parte al drammat ico evento 
mettendo su proprio ad 
Hannibal un gruppo di vo­
lontari della Confederazione 
sudista fatto prevalentemen­
te di suoi antichi compagni 
di scuola Ma I entusiasmo 
durò poco di fronte alle pri­
me crude venta della guerra 
di fronte alla grancassa mili­
tarista alle ubriacature col­
lettive ai fasti incipienti dcl-
I American WayofLife il gio­
vane scrittore in erba decide 
di mollare e di mettersi ori 
tlieroad 

Il nuovo «viaggio di piace­
re» nel Nevada e afferrato al 
volo c o m e I occasione pro­
pizia per la grande fuga e in 
America già da allora (ma 
proprio grazie a Twain si 
dovrebbe dire per la prima 
volta) mollare gli ormeggi e 
partire è tutt uno con I anela­
re ad Ovest Già allora inol­
tre quell andare è I intransi­
tivo che felicemente I espri­
me è il weslenng c ioè lette 
ratmente deviare a Ovest 
Non a Nord né a Sud o a Est 
dunque ma verso il grande 
cuore del paese ancora illu-
sonamente aperto nel suo 

sconfinato orizzonte alla 
berta cal i avventura 

La prima irrefrenabile 
spinta è al moto e ancor più 
al cambiamento (la frase-
chiave è I wanted a chan-
gè ) il desiderio ù quello 
bruciante dell esplorazione 
del nuovo ma anche e più 
concretamente il sogno 
sempre ritornante e sempre 
frustrato di facili improvvise 
ricchezze laggiù fra le mi­
niere d argento del Nevada 

E tuttavia I impulso prò 
fondo quello che imprime 
la sua forma alla stessa strut 
tura del racconto e la ricer­
ca di un «altrove di uno 
spazio fisico e immaginario 
ancora incontaminato cui 
Twain può dar corso alla 
propria pace separata con 
I America in guerra e fare 
dell immenso spazio attra­
versato in In certa di guai un 
luogo non proprio fuori dal­
la realtà quanto piuttosto 
accanto e ai margini di essa 
in fuga deviarne di l la sue 
trappole 

Per questo il lungo rac­
conto è in venta una sene di 
racconti che germinano da 
racconti una struttura aper 
ta stratificata solo prowiso 
riamente fermabile da una 
fine In cerca di guai è una 
tappa d approssimazione e 
di passaggio illa sola vera 
ragione di libertà 
che per lo scrittore 
Twain e quella del 
I infanzia il passato 
la Virgili Lami di 
Huck Finn E li c h e il 
lungo viaggio che 
qui comincia avrà 
veramente termine e 
solo in quel momen­
to la grande devia­
zione a Ovest avrà 
trovato I approdo 
quel punto di non ri­
torno che e il t empo 
chiuso e immobile 
della Hannibal della 
sua infanzia 

In questo libro di 
viaggio quel segreto 
moto di regressione 
attraverso lo spazio 
nel tempo è felice 
mente rivelato dal 
rapporto insieme 
ravvicinato e distan­
te che lo scrittore 
stabilisce fra il suo io 
reale e la propria 
proiezione narrante 
In'att I adulto che 
ricorda e narra nel 
1871 il se stesso di 
dieci anni prima dà 
corpo narrativo a un 
uomo «giovane e 
ignorante» c h e «non 
era mai stato tonta 
no da casa e sogna 
grandi storie da vive­
re e d a raccontare al ritorno 
dall avventura 

Un giovane insomma in 
nocentemente aperto al 
m o n d o mail linguaggio che 
I autore gli presta matura e 
sapiente com è è in venta il 
proprio quello di un uomo 
dieci anni più vecchio c h e si 
guarda e s immagina di fat­
to persino c o m e più giova­
ne nella finzione narrativa 
del reale Twain a ventisei 

anni 
La regressione nel tempo 

e già presente insomma 
nello sguardo nelle modali 
ta rappresentative nel tim 
bro della voce narrante nel 
contrasto fra tutto ciò e la 
complessa orchestrazione 
del registro linguistico Ma la 
grandezza del libro e pro­
prio qui sottolineando in 
forma estrema I innocenza 
sorgiva e c o m e un pò stra 

mera alle impervie strade 
del mondo del suo so narra 
tivamente adolescenziale 
Twain riesce a rendere la 
meravig1 a dell avventura 11 
ricchezza inesauribile di 
un America inesplorata os­
servata con partecipazione 
e umorismo con esilarante 
vis comica ma anche con 
struggente tenerezza e un 
ironico «puro tjusto del su 
blime un America Ietterai 

mente vera e inventala 
straordinaria creazione lui 
guistica 

La dimensione letterari i 
dell avventura e molto mar 
cata infatti /// cerca di guai 
e anche una dissacrazione 
ferocemente comica di ogni 
mito e di ogni li agenda sul 
West e sulla suaTetteraturj 
innanzi tutto quella di f-eni 
more Coopere di Bret Halle 

Il registro e quello della 

parodia della citazione irò 
n ic j del controcanto che 
esagera e insomma dei tali 
tales delle s to re improbabi 
li tipiche della tradizione 
orale sulla frontiera 

In questa luce gli indiani 
Goshoot sono sporchi vili e 
abietti eiuanto di più lonta 
no dalla tradizione del 
buon selvaggio i cacciato 

ri d argento sono un branco 
di desesperados insieme 

straccioni e sognatori tra 
volti dalle loro stesse fole su 
improbabili tesori nascosti 
la stessa capitale del Neva 
da Carson Citv è1 il punto 
culminante di questa gene 
rale follia di questo epos ro­
vesciato Da questo sguardo 
dissacrante nulla veramente 
si salva neppure quel giova 
ne cucciolo che e I autore 
anch egli perso nei suoi tr.if 
fici e dietro i vani sogni sul 
I irgento 

Ma in mezzo a questa col 
leniva irrequietudine ci so 
no però I incanto dell infini 
to mare d erba delle pratc 
rie e poi i deserti aridi e 
spietatamente assolati le di 
stese di neve profonda il pit 
toresco specchio del lago 
Tahoe stretto fra montagne-
altissime immacolate il 
buio delle notti in cui tutto 
appare c o m e sospeso fra 
terrore e idillio 

Sono le grandi parentesi 
del viaggio il punto in cui 
I io inquieto e perennemen­
te in movimento del narrato 
re sceglie la sua pausa vitale 
quel driftmg along quel la 
sciarsi andare per esempio 
in cerchio e senza meta sulle 
acque del lago perche il 
dolce far niente e di gran 
lunga meglio della dura fati 
ca che costano ricchezza e 
successo Poltrire bighello 
nare é il Paradiso ritrovato 
Loafing isverv Heaven 

Star fermi dun 
que nel moto della 
realta m i da esso 
portati la frenesia 
dell avventura lo 
stesso mito di suc­
cesso del self rnade 
mari sono conlrap 
puntati ma anche ir­
risi e negati da que-
s'a nostalgia di ini 
mobilita da questa 
inticipata promessa 

di un ritorno dei 
beati giorni dell in­
fanzia 

Ma poi nella se 
conda parte In cerca 
di guai riprende il 
iasso febbrile del-
awentura della fu 

ga ancora più avan­
ti verso orizzonti 
nuovi e diversi 

Gli scenari possi 
bili dell avventura 
sono dilatati ali e-
stremo le montagne 
della California San 

Francisco di qui attraverso 
il Pacifico le Hawaii poi via 
San Francisco di nuovo il 
Nevada poi ancora San 
Francisco dove viene prò 
gettato un ultimo viaggio di 
piacere in Giappone e di li 
naturalmente sempre west 
uxird sempre deviando a 
ovest intorno al mondo 

Molti anni sarebbero pas 
sali prima c h t il novello 
pellegrino» Mark Twain si 
accorgesse che il suo viag­
gio verso il West iniziato nel 
Nevada t progettato c o m e 
una lunga deviazione intor 
no al mondo e lontano dalla 
civiltà americana aveva tro 
vato il centro del suo cerchio 
nella Hannibal delle Avven 
ture di HucMebem Finn 

L'arte moderna, dagli Appennini agli Appennini 
A Fossato di Vico un laboratorio 
rielabora la cultura del luogo 
attraverso simboli artistici 
Un complesso progetto regionale 
per una ricerca estetica raffinata 

ENRICO GALLI AN 

• i FOSFATO DI VICO D o p o 
Incrocio/Incontro del 1^91 e 
Laboratorio del 1992 Fossato 
di Vico prosegue I indagine-
delie molte metafore che la 
caratterizzano come puntodi 
confluenza dell arco del cen 
trale appenninico tra Umbria 
e Marche tra Sud e Nord con 
La Soglia Artisti a Fossato di 
Vico I99J Da luogo degli «in­
croci» e degli «incontri» a spa 
zio di elaborazione e di «labo 
ratono» a metafora di «porta 

degli Appennini» come decla 
ma una poesia di Paolo Voi 
poni L evento della «Soglia» 
come «porta» punto di pas 
saggo di confine per un in 
treccio splendido di culture 
che coabitano presentandosi 
e qualificandosi esse stesse 
coacervo meraviglioso un «la 
boratono» quindi squisita 
mente filologico che fa capo 
ad un progetto regionale per 
una qualificata ricerca esteti 
ca e culturale umbro-mare hi 

gì ina Progetto culturale forte 
condotto in porto dai proles 
sori Pieretti preside cieli ì Fa 
colta di lettere e filosofia di Pe 
ragia gli studiosi e critici Da 
mele Amimi Mano ed r-nzo 
Storelli Mamrio Api con il 
coordinamento del sindaco e 
dell assessore alla cultura Olii 
seppina Bone-rb i sollecitato e 
sostenuto anche dal presiden 
te della giunta regionale Clan 
dio ( irnieri che cosi definisce 
lo spirilo della mamfestazio 
ne «I ossalo di Vico «-diventa 
ta in poco tempo un e lnaro 
esempio di elaborazione cui 
turale di coordinamento di 
energie di professionisti che 
tra i diversi istituti Sovriiiten 
denze Università Accademie 
di Belle Arti Istituti d Arte-ve-
rifica nel microcosmo del 
paese la potenzialità di un 
progetto regionale e naziona 
le deciso a far perdurare nel 
I attuali! 1 il bagaglio di valori 

propri della mcmoiia storica 
Manifestazione artistica 

complessa questa di Fossato 
di Vico per più di una ragione 
storico-artistica che procede 
su diversi piani di -verifica 
-confronto artistico e eli me 
tilora la scultura dell 800 e 
primo 900 tra Fabriano e Pe 
rugia da Scheggia a Gei lido 
naturalmente passando per 
f-ossato la mostri «Colombo 
Manuelli Luigi Teodosi 1 lin 
guaggi dell Idea La poesia 
della Forma interventi d arte 
a Fossato di Vii o allestita al 
Palazzo Municipale (fino al 
29 agosto) A questa esposi 
zione si affianca un video VISI 
bile tutti i giorni sulla temati 
ca curata da Marco ed Enzo 
Storcili dal titolo «Il inolili 
incuto e le piazze tra Perugia 
e Fabriano ni-11800 e nel pri 
mo 900 (con agganci alla 
realta degli anni Cinquanta) 

Quel che colpisce I minia 
ginario la capacita di fanta.li 

care il visitatore in questo 
splendido evento è la lettura 
de I Inolio attraverso la catc-qo 
ria della Soglia ossia eli II at 
traversamenlo della porta di 
accesso alle cose dar le che 
si ino monumento opi ra arti 
slic i contemporanea e- dello 
stesso territorio I curatori 
hanno letto lilogicame nte il 
lare arte e rileggendo le 

opere ne hanno carpito il se 
greto per «tramandare cultu 
ta II laboratorio per loro ò un 
luogo fisico ma anche menta 
le dove le idee prendono e 
possono prendere- corpo os 
sia diventano categoria con 
(rollata e i ontrollabile Attra 
verso la qualità degli interventi 
in /oeodi Sergio Quinzio Mar 
co Bussagli Francesco I-eden 
co M memi Giovanni Venturi 
ni Mariano Apa M irco ed 
Enzo Storelli Antonio Pieretti 
il varcare la porta la finestra 
come cont minialo attraversa 

mento diventa improvvisa 
mente tangibile Ossia le di 
verse scheggie i frammenti 
che compongono quel che 
e ra ed e diventato ora luogo 
paese abitato può essere «lei 
to sotto la luce del progetto 
rimesso in discussione dal 
metodo I evento di Fossato 
e'i Vico e uno del possibili luo 
chi culturali dove il metodo e 
slato applicalo e si «autocon 
(ess i h i in sostanza il corag 
gio di ammettere che nono 
stante tutto quel che avviene 
in irte è- possibile compren 
dcrlo Non e 0- mistero nel 
progetto e non e è neanche 
illusivita ad altro da se che 
non sia leggibile 

Affascinante tesi 1M Soglia 
forse perche e direttamente 
connessa al fare del Laborato 
no ma anche perché e il pun 
lo di Incrocio-Incontro con il 
crocchio il crocicchio I Inter 
seeazione di bisettrici le dia 

Dalla Costituente alla Bicamerale 
una biografia scritta da Gianni Corbi 

Nilde lotti, 
la signora 
della politica 

GABRIELLA MECUCCI 

gonali gli angoli luoghi geo 
nielnci mentali Poi le opere 
quindi le . e l i c h e g o v e r n a n o 
la tecnica il produrre la mate 
nali/za.dione dell antefatto ar 
tislico Siro Storelli nel 1926 
progettò ed eresse a Fossato 
di Vico nel parco della Ri 
membran/a (altro «luogo 
dell imemoriu storica) un 
monumento ai Caduti della 
prima guerra mondiale quindi 
equa lcosaa ld i la della soglia 
della porta ma è anche attra 
versamento e cosi via Quel 
che e ont 1 e il progetto e il suo 
metodo di applica/ione h 
non e po to anche perche di 
questi tempi «esporre un luo 
go di confine intrecuo di 
molteplici attrwersamenti 
culturali «mostrare La Soglia 
che non e nello spazio ma nel 
tempo e difficile se non si e1* 
possessori di un metodo prò 
gettuale come questo che in 
vece possiede bossalo di Vi 
co 

%0 

• • I h in io ehi mi it 111 -I i 
d\ ross i puntando su una de 
finizione eh rotocalco un pò 
mondano Un tono che non si 
iddice i \ Ide lotti 1 suoi gc sti 
il suo modo di pirlarc non 
hanno mai nulli di frivolo Si 
avverte invece una misur i un i 
risi rvatt/V i ehi qt i ikht volti 
I inibisce la solenni! ì Die tre» k 
spalle della stti tntreenne si 
gnora uno dei pt rson iggi 
fc mulinili più f i irosi i imiti il 
peso di una \it i ricci di sui 
cessi e di dolori una vit i pnv i 
ta e pubblica invidi ìbik eppu 
re difficilissima Dove non ha 
m il wulo pos'o h laciloncru 
e tanto ne ti i avuto I i f itie ì I i 
cosi ìn/a e persino quell i te 
si irJaggint i cui lei sii. ss i f j 
te va cenno in un . intt rvist i di 
parecchi inni f i 

Una biografi i non scmpliee 
da ricostruire ine he perche 
Nilde lotti non ani ì mollo par 
Lire di se e h ì dife so il suo pn 
vaio da molli iti ice hi tom 
presi quelli de 11 J st inip t Au u 
ni episodi del suo inx»rc con 
I ogliatti h h i r leeoni ili le i 
stessa e solo 
recentemen 
le a qu isi 
treni anni 
d illa morte 
de! leader del 
Pei A questa 
signora d tllc 
buone ma 
mere ferma 
sen/ i e ssere 
mai aggrcssi 
va ò tocc ita 
uni sorte 

am ira que 111 
di essere 
spettatrice di 
attacchi inge 
ncrost a quel 
lo e he fu il 
comp igno dell ì sui vit i Seri 
vere un saggio su di le i sigmfi 
e i scrivere di i ogli itti e de II i 
stona con li esse m n u v o l i 
S gmfica anche riccnniart le 
vicende politiche più recenti 
quest ultimo decennio e1 i lei 
vissuto da protagonist i Gianni 
Corbi nel suo libro Alide edi 
to Ri/voli ha dunque dovuto 
compiere un lavoro luti altro 
che semplice tenere insieme 
fili tutti importanti e in lorc di 
versi Ne e venuta fuori una 
stona che si legge .oicnlicn 
tutto d un fi ito the restituiste 
un personaggio 1 ulto sesto 
dentro la politici il costume 
la cultura dal dopoguc rr t id 
oggi 

Corbi ne conti di quella ri 
ga/ / i ventistcnnc che da Keg 
gio brinili ipprodo il Li Costi 
tueme i quelli commissione 
dei 7r> di cui facevano parte 
tulli grandi padn nobili Ld C" 
proprio la sua eleganza sobria 
a colpire lognatti 11 e ipo del 
Pei un giornoehe leimdoss,i\ i 
un abito blu con il colletto 
bianco la idditò ìgli illrieoni 
pagni dicendo Li giovane 
compagna di Reggio 1 unii i h 1 
un abito adegualo lmp irate 
d 1 lei Fu un imene quasi 1 
prima vista che vi une vissuto 
da pe /i del partito come uno 
scandalo mentre 1 Montecito 
no 1 parlarnent in - ibitudine 
mai cess ila faeev 11 o 1 1 gr 1 
dilatorie delle più behe In le 

1 k tte Nilde lol 1 di Ut gk io 
I nuli 1 tigli 1 di un k rr 11 re 
I iure il 1 ili 1 ( ittohc 1 eli ve m 
giovane e 1 1 tinp 11 ire I 1 gì in 
de politi* 1 ma de ve un he ini 
p ir ire i difendei si LI me d o n 
II 1 Ad iiul irl i 1 f ìrl i se 11 ire 1 
suo iglò e onit r u ( ont 1 le 1 
sk ss 1 11 furono si ntpre le 
e o m p igni di Ki gì110 1 nuli 1 
1 he e u a n d o si dilluse 1 i VIH 1 
del s u o nuore eoi segre ino 
del ''e 1 le e Ine si 10 c o n si ni; li 
e it i -C onie st logli itti M 1 
le diffide n/c nel p mi to t o n t i 
mi i rono Dcpcj gli sp i r i di f il 
I mie a Nudi si e ere 1 d impe 
dire 1i si in ice m i o 1 P tlnuri 
M i le 1 le li tee nilr ilikH le di 
sposi/10111 e assiste Ioe.li itti 
g iorno « notte I 1 1 stori 1 di 
que 1 figlio deside r ito e ni 11 
ivuto l-i lotti r ite ol i to in 1 1 

iute rvist i Mi e r« d I 11 co r ìg 
gio 11 volle pi r non voli rio 
Perche le redole de l l i sin e l i 
10 tvre 1 niche po tu to stid ule 
in i t he diritto u< v< di me tte re 
j | m o n d o quale unti destili ito 
' subirle Sino ìd imv in 1 

c]Uc I le mbilc igosto i 'l ili 1 
qu mck il li k 
di i li I Pe 1 si 
in " k e 

mori 11 P . , 
ni ilione un 
pò un mie 1 
un p ò 111 in 
< sei Hip ne 

e Nilde rie or 
f. !>| 

que 1 gior 
n o e t o m e 
se i n I( u d ì I 
I 1 vii i si ti s 
si >• Ì un pe il 
lividiti il sole 
un p ò spe 11 

**• to 1 ulto e gri 

gio cosi pot o 
e s ili m*t 

D 11 d r a m m i le 1 pnv iti tilt 
dilficoit \ di un 1 e ime r i e he 
pe ro s ira Iuni, 11 cane 1 di sin 
t e s s i t lei I 1 prim i d o n n 1 1 d 
ve ut ire prt side nte di II t ( 
1 le ra ne ! 11'™() e rie oprir 1 que 1 
I 1 e ine i ,K r tre OH I inni l n 
ni uid ito lungo punte ggi ilo 
d i rie onte mie Li s i g n o r i di 
Montecitori e ogge t 'o di culi 
e he tnchi d 1 p irte li ik uni 
c o m p a g n i di p irtilo ni 1 nel 
le i npo l i su i figur 1 a Mi 
I t x c a 1 vertici d* I prestigio e 

della p o p o l i n t 1 non t e soli 
0 j fgio in cui non liguri Ir 11 pi 
litit 1 più ini iti i i p p r e / / iti \ 1 
l e i l o c c a u n litro pru 1 ilo s i n 
1 i pr ima elenin 1 e I 1 prim 1 c o 
niunist i id ivi re 1 me m e o d 1 
esp lor itnee pe r lorm ire il 

gove rno Glie lo issi gn i ( 1 ssi 
L i ne I 1<JS7 e I 1 s u o \ lo liuist e 
sulle prime p ignie di 1 qu > 1 
di mi di tutto il m o n d o O r i e 
dive ni ita u n i le ider rieoiio 
seiut i me he ili e sii ro Ni I i 
t it' 1 di str ìd 1 l i ve mise 1 une 
p 1 ri imen i ire di Keggiet 1 nuli 1 
e percorrer la le e me he eost 1 
to e ire» Ma tr 1 que Ih n g t / / 11 
! 1 se 11 mt itre une sii. n o n li e g 
gì re s t ano il» une e ost inti 11 
sobrie! 1 I i m p e g n o < 11 tee lo 
s tudio degli i rgomenli il f isti 
d io per il pre-. ippo t lusnio 
Non e p o c o in ini p i e se dove 
p» r min e il vizio pe mi me tul 
t or 1 h p irol 1 d ordine e st it 1 

i pp jn r e P pt ggio incor 1 
t sse re r n n p mli 
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